
Ecoinnovazione: la chiave per la futura competitività dell’Europa 

L’ecoinnovazione è qualsiasi innovazione (nuove tecnologie, 
prodotti, processi o servizi) in grado di contribuire alla tutela 
ambientale o a un utilizzo più efficiente delle risorse.

Le tecnologie ambientali sono un elemento chiave dell’approccio 
dell’Unione europea alle principali sfide ambientali, come i 
cambiamenti climatici, la scarsità delle risorse naturali e la perdita 
della biodiversità.

Sono già disponibili soluzioni tecnologiche utilizzabili per 
affrontare molte sfide ambientali a cui siamo sottoposti, lo sviluppo 
commerciale di queste soluzioni può essere frenato da numerosi 
ostacoli.

Per adottare tecnologie ambientali su vasta scala è necessario 
rimuovere le barriere economiche e normative e promuovere la 
ricerca, gli investimenti e la sensibilizzazione.

Le opportunità per le tecnologie ambientali sono maggiori nel 
mercato unico europeo rispetto ai mercati nazionali di scala più 
ridotta.

La ricerca è fondamentale per realizzare appieno le potenzialità delle 
ecoindustrie, già in rapida crescita, e per dare uno slancio in termini 
di innovazione e di occupazione.
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Ecoinnovazione



Nuove sfide richiedono nuove soluzioni

Il mondo deve affrontare gravi problemi ambientali, quali i cambiamenti climatici, 
l’esaurimento delle risorse naturali, l’inquinamento atmosferico e la perdita della 
biodiversità. Tutte queste questioni hanno implicazioni potenzialmente disastrose per la 
vita sulla Terra. Se si desidera evitare o ridurre tali problemi è necessario sviluppare nuove 
soluzioni e una tecnologia più rispettosa dell’ambiente.

L’Europa deve fare di più sprecando meno risorse. Ottimizzare l’efficienza in tutte le fasi di 
produzione è fondamentale. L’ecoinnovazione è il processo di innovazione destinato a 
sviluppare e a introdurre sui mercati nuovi prodotti, servizi e tecnologie ambientali, che 
riducono l’impatto complessivo sull’ambiente. Le imprese e l’innovazione possono creare 
insieme soluzioni sostenibili per un miglior utilizzo di risorse preziose e la riduzione degli 
effetti collaterali negativi della nostra economia sull’ambiente.

Le tecnologie ambientali possono servire a ridurre il consumo di energia e di risorse e a 
produrre meno rifiuti ed emissioni di gas serra. Ad esempio, il mancato rilascio di emissioni 
dovuto al risparmio di energia in fase di produzione o all’utilizzo di auto più ecologiche 
contribuisce alla lotta contro i cambiamenti climatici.

Promozione della competitività e della tutela 
ambientale  

Un ambiente pulito e salubre è fondamentale per mantenere la prosperità e un’elevata 
qualità della vita in Europa. Ma anche la solidità e la competitività dell’economia sono 
essenziali per mantenere inalterata la qualità di vita attuale.

Lo sviluppo e la promozione di nuove soluzioni sono indispensabili per cogliere l’opportunità 
di ottenere benefici economici attraverso il risparmio dei costi, l’innovazione e il commercio 
internazionale.

Le tecnologie ambientali possono favorire l’accesso a nuovi mercati, favorire l’innovazione, 
aumentare la competitività a livello europeo e creare nuovi posti di lavoro altamente 
qualificati.

L’Unione europea ha avviato di recente l’iniziativa sui «mercati guida» e ha individuato 
diversi settori di mercato che rappresentano future aree di forte crescita in Europa. La 
maggior parte dei mercati guida individuati, come l’edilizia sostenibile, il riciclaggio, i 
prodotti bio e le energie rinnovabili sono legati all’ecoinnovazione.

Un settore commerciale in espansione

Non è solo l’ambiente a beneficiare dell’ecoinnovazione. Il mercato mondiale dei prodotti 
e dei servizi ambientali cresce ogni anno. L’Europa è in posizione ottimale per svolgere il 
ruolo di guida nell’utilizzo del potere dell’innovazione come risposta alle sfide ambientali 
odierne; ha inoltre una grande opportunità di incrementare i propri investimenti in questo 
settore relativamente nuovo.

Negli ultimi anni le ecoindustrie sono diventate un segmento di rilievo dell’economia 
europea. Questo settore ha un fatturato stimato di circa 227 miliardi di euro, pari al 2,2 % 

Che cosa sono le tecnologie 
ambientali?

Le tecnologie ambientali sono tecnologie meno 
dannose dal punto di vista ambientale rispetto alle 
altre opzioni.

Ne fanno parte le tecnologie e i processi di gestione 
dell’inquinamento, i prodotti che richiedono un uso 
meno intensivo delle risorse così come i servizi ed i 
processi caratterizzati da una gestione più efficiente 
delle risorse. Le tecnologie ambientali sono presenti in 
quasi tutti i settori economici, compresi il controllo 
dell’inquinamento, la gestione delle acque e dei rifiuti  
e la produzione di energia. Inoltre queste tecnologie 
producono meno emissioni, generano meno rifiuti, 
hanno un impatto limitato sulla salute e sulla 
biodiversità e contribuiscono in genere a ridurre i costi 
e a migliorare la competitività.

Che cos’è l’ecoinnovazione?

L’ecoinnovazione si riferisce a tutte le forme di 
innovazione, tecnologiche e non tecnologiche, nuovi 
prodotti e servizi e nuovi sistemi di gestione aziendali, 
che creano opportunità commerciali e apportano 
benefici all’ambiente prevenendo o riducendo il loro 
impatto, o ottimizzando l’uso delle risorse (compreso 
l’utilizzo di energia). L’ecoinnovazione è strettamente 
correlata allo sviluppo e all’impiego delle tecnologie 
ambientali, nonché ai concetti di ecoefficienza e di 
ecoindustrie. Lo scopo comune è quello di contribuire  
a modelli di produzione e di consumo più sostenibili.

Alcuni esempi pratici di ecoinnovazione comprendono  
i processi di recupero di sostanze utili dalle acque  
reflue, il confezionamento più efficiente degli alimenti, 
la produzione di materiali da costruzione a partire  
dai rifiuti riciclati, i prodotti ecologici e nuovi metodi  
di gestione. Per  ulteriori esempi consultare il sito  
web ETAP sulle tecnologie ambientali (vedi retro)  
o il sito web European Business Awards for the 
Environment dell’Unione europea (UE) sui 
riconoscimenti ambientali alle imprese (http://
ec.europa.eu/environment/awards/index_en.htm).
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Piano d’azione sul consumo e sulla 
produzione sostenibili e sulla politica 
industriale sostenibile

Nel luglio 2008 la Commissione europea ha varato un piano d’azione sul 
consumo e sulla produzione sostenibili e sulla politica industriale sostenibile. 
Tale piano intende perfezionare le prestazioni ambientali globali dei prodotti 
in tutto il ciclo di vita, promuovendo e stimolando la domanda di prodotti e 
tecnologie di produzione migliori e aiutando i consumatori a operare scelte più 
oculate.

Piano d’azione UE per le tecnologie ambientali (ETAP)  

La Commissione europea ha istituito, nel 2004, il piano d’azione per le tecnologie ambientali per accelerare 
l’eliminazione delle barriere finanziarie, economiche e istituzionali allo sviluppo di tecnologie eco-compatibili e per 
aumentarne lo sviluppo commerciale.

Il piano comprende nove misure prioritarie in tre vasti ambiti: passaggio dalla ricerca al mercato; miglioramento delle condizioni del mercato e azione a livello 
mondiale. Le misure sono implementate dalla Commissione europea, dalle autorità nazionali e regionali, dalle industrie e dagli organismi di ricerca. I paesi 
dell’UE hanno sviluppato e stanno attuando roadmap nazionali per le tecnologie ambientali conformemente al piano.

Le attuali priorità chiave sono la mobilitazione dei finanziamenti e altre azioni volte a promuovere le opportunità di mercato per le aziende interessate alle 
tecnologie ambientali, ad esempio l’istituzione di una verifica credibile delle prestazioni ambientali per aumentare la fiducia nelle ecotecnologie.

Saranno inoltre sviluppati strumenti per controllare, valutare e incentivare l’adozione dell’ecoinnovazione. Ad esempio, un osservatorio in rete 
sull’ecoinnovazione fornirà le statistiche e le analisi pertinenti sulle tendenze emergenti e sulle opportunità commerciali su scala mondiale. 

del PIL dell’UE, superiore al settore aerospaziale o farmaceutico europeo, e 
fornisce direttamente occupazione a 3,4 milioni di persone.

Il mercato delle tecnologie ambientali cresce parallelamente al loro continuo 
sviluppo tecnico. Alcuni settori si stanno espandendo a una velocità significativa 
in Europa e in tutto il mondo, superiore al 20 % all’anno per alcune fonti di 
energie rinnovabili come l’energia eolica. L’Europa detiene circa un terzo del 
mercato mondiale delle ecotecnologie, che dovrebbe raddoppiare rispetto al 
livello attuale, fino a raggiungere 1 000 miliardi di euro entro il 2020.

Ostacoli nella fase di passaggio dalla ricerca 
al mercato

L’Europa è nota per essere all’avanguardia nello sviluppo di nuove tecnologie 
ma non è sempre facile trasferire un prodotto o un servizio dalla fase di ricerca 
al mercato. Esistono numerose barriere allo sviluppo e a un utilizzo più diffuso 
delle tecnologie ambientali.

La domanda di mercato riguardo alle tecnologie ambientali nei settori 
pubblico e privato è scarsa per una serie di motivi: le tecnologie esistenti 
rimangono la norma, i prezzi del mercato favoriscono soluzioni meno efficienti 
dal punto di vista ecologico, è difficile accedere ai finanziamenti e c’è una scarsa 
consapevolezza dei consumatori.

Il passaggio dalle tecnologie tradizionali a quelle ambientali è un processo 
complesso, che può essere caratterizzato da barriere economiche, come i costi 
di investimento più elevati derivanti dai rischi percepiti e i notevoli costi di 
avviamento. Anche la mancanza di capitale di rischio in questo ambito ostacola 
il passaggio dalla progettazione alla produzione.

I sistemi di sostegno alle aziende innovative sono inadeguati e gli investimenti 
privati nella ricerca in tutta Europa devono essere potenziati. La ricerca 
applicata, in particolare la cooperazione tra settore scientifico e industriale, 
richiede maggiore sostegno.

Promozione dell’introduzione sul mercato

La sfida è quella di migliorare le prestazioni ambientali globali dei prodotti 
in tutto il ciclo di vita, aumentare la domanda di prodotti e tecnologie di 
produzione migliori e aiutare i consumatori a operare scelte informate.

Il consumo e la produzione sostenibili aumentano al massimo le potenzialità 
delle aziende di trasformare le sfide ambientali in opportunità economiche e 
offrono una maggiore convenienza ai consumatori.

Per incoraggiare una più ampia adozione delle tecnologie rispettose 
dell’ambiente l’Unione europea utilizza strumenti quali l’approvigionamento 
«verde» della pubblica amministrazione (il processo tramite il quale le 
amministrazioni pubbliche cercano di ridurre l’impatto ambientale dei beni 

e servizi che acquistano), l’etichettatura ecologica, gli incentivi finanziari, gli 
accordi volontari, gli standard industriali e i meccanismi di mercato come i diritti 
di emissione negoziabili. Le etichette ecologiche, ad esempio, permettono ai 
consumatori di individuare e selezionare facilmente beni e servizi rispettosi 
dell’ambiente, mentre il controllo delle tecnologie ambientali, che fornisce 
informazioni affidabili sulle prestazioni ambientali, aiuterà i produttori a 
convincere i mercati dei vantaggi della nuova tecnologia.

L’Unione europea ha elaborato, inoltre, misure finanziarie specifiche per 
condividere i rischi derivanti dall’investimento nell’ecoinnovazione. Le norme 
sugli aiuti di Stato per la tutela ambientale sono state adattate per consentire 
un sostegno più efficace alle tecnologie innovative.

I dati disponibili dimostrano che una legislazione ambientale ben progettata 
in ambiti come i rifiuti dei prodotti elettronici, l’ecoprogettazione, la bonifica 
dei terreni e il controllo dell’inquinamento industriale fungono da motori 
dell’innovazione. I risultati ottenuti dalle imprese che rispettano tale legislazione 
dimostrano che i costi globali sono diminuiti notevolmente.

Mantenere la leadership 

Se l’Europa intende conservare la propria posizione di preminenza sul  
mercato in un settore estremamente dipendente dallo sviluppo delle nuove 
tecnologie, è fondamentale mantenere i livelli di investimento nella ricerca 
e nello sviluppo. Il piano d’azione per le tecnologie ambientali (ETAP) è stato 
strumentale per incanalare risorse in progetti di ricerca ambientale e colmare 
il divario tra ricerca e mercato. Il settimo programma quadro di ricerca e 
sviluppo tecnologico dell’UE ha visto un aumento dei fondi disponibili. Il 
programma è il meccanismo principale dell’UE per finanziare la ricerca: fino al 
30 % dello stanziamento di bilancio di 32 miliardi di euro destinato alla ricerca 
applicata per il 2007-2013 andrà alle tecnologie ambientali. Gli ambiti di ricerca 
comprendono l’idrogeno e le celle a combustibile, i processi di produzione non 
inquinanti, le fonti energetiche alternative, la cattura dell’anidride carbonica, 
i biocarburanti, l’efficienza energetica, la gestione dei rifiuti e le tecnologie 
dell’acqua.
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Per ulteriori informazioni:
Sito web dell’ETAP della Commissione europea: 

http://ec.europa.eu/environment/etap/index_it.html

Piano d’azione sulla produzione e sul consumo sostenibili e sulla politica industriale sostenibile 
della Commissione europea 

http://ec.europa.eu/environment/eussd/escp_en.htm 
http://ec.europa.eu/enterprise/policies/sustainable-business/environment-action-plan/

Sito web del programma quadro per la competitività e l’innovazione della Commissione europea 
http://ec.europa.eu/cip/index_it.htm

Sito web dell’Agenzia esecutiva per la competitività e l’innovazione 
http://ec.europa.eu/eaci/

Strumento finanziario per l’ambiente LIFE 
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/lifeplus.htm

Settimo programma quadro di ricerca e sviluppo tecnologico 
http://ec.europa.eu/research/fp7/

Finanziamento 
dell’ecoinnovazione

Per incoraggiare gli investimenti nei  
processi e nelle tecnologie ambientali,  
l’UE ha sviluppato una gamma di  
strumenti incentrati sull’innovazione e  
sull’imprenditorialità ambientali. Nell’ambito 
del nuovo programma quadro per la 
competitività e l’innovazione (CIP) dell’UE, 
sono disponibili complessivamente  
430 milioni di euro per promuovere 
l’ecoinnovazione attraverso diverse forme  
di assistenza, come il finanziamento del 
capitale di rischio o la creazione di network. 
Sono stati stanziati 195 milioni di euro 
per progetti d’impresa relativi alla prima 
applicazione e alla replica commerciale nel 
campo dell’ecoinnovazione. Per ulteriori 
informazioni, consultare il sito web: 
http://ec.europa.eu/ecoinnovation/

Nell’ambito del programma «Energia 
intelligente — Europa» del CIP sono disponibili 
730 milioni di euro per promuovere l’efficienza 
energetica e le energie rinnovabili.  
Il programma intende migliorare le condizioni 
di mercato per soluzioni ancora non sfruttate 
che consentano di risparmiare energia e 
favorire l’uso delle fonti di energia rinnovabili. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito web: 

http://ec.europa.eu/
intelligentenergy/

 
Sono disponibili opportunità di finanziamento 
anche per i servizi e le tecnologie ambientali 
nell’ambito del programma di finanziamento 
dell’UE LIFE+. Tale programma cofinanzierà 
i progetti che contribuiscono allo sviluppo 
e alla dimostrazione degli approcci politici, 
delle tecnologie, dei metodi e degli strumenti 
innovativi, destinati principalmente al 
settore pubblico. Per ulteriori informazioni 
consultare il sito web: http://ec.europa.eu/

environment/life/funding/
lifeplus.htm
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Gli investitori come le banche, i fornitori di capitale di rischio, i fondi di investimento e le imprese di 
assicurazione stanno diventando sempre più consapevoli delle opportunità offerte dalle tecnologie 
ambientali. L’investimento nelle tecnologie pulite, ad esempio, rappresenta attualmente il 10 % circa 
di tutto il capitale di rischio in Europa. Tali investimenti stanno attirando grandi e piccoli investitori.

Negli ultimi anni sono aumentati inoltre i prodotti finanziari socialmente responsabili, che rivolgono 
un’attenzione particolare all’ambiente.

Collaborazione

Gli Stati membri dell’UE svolgono un ruolo importante nel sostegno e nella promozione delle nuove 
tecnologie. La maggior parte di essi ha istituito roadmap nazionali per attuare il piano d’azione 
per le tecnologie ambientali (vedi riquadro), evidenziando i programmi nazionali che sostengono 
l’innovazione e le tecnologie ambientali. 

Inoltre, l’Unione europea collabora con altri paesi e regioni per promuovere lo sviluppo sostenibile 
su scala mondiale. Questa attività è particolarmente importante per i paesi in via di sviluppo, in cui 
sta diventando estremamente urgente risolvere il problema dell’impatto ambientale dannoso delle 
attività produttive e ridurre l’impatto di una popolazione in costante crescita sulle scarse risorse. Nelle 
discussioni internazionali, la Commissione europea sostiene attivamente la riduzione o la rimozione 
delle tariffe commerciali sui prodotti, i servizi e le tecnologie ambientali. 

Cambiare il modo in cui consumiamo e produciamo

La tecnologia ci aiuta a risolvere le principali sfide ambientali cui siamo sottoposti in molti ambiti; 
tuttavia la tecnologia da sola non è la soluzione ottimale. Sono necessari grandi cambiamenti nel 
modo in cui consumiamo e produciamo beni e servizi. Il prezzo di mercato di molti prodotti e servizi 
convenzionali spesso non riflette i costi effettivi. La fabbricazione dei prodotti comporta spesso 
emissioni, che non sono incluse nel prezzo, né sono inclusi i costi dei servizi sanitari derivanti da 
malattie correlate a livelli di inquinamento più elevati. I consumatori e i produttori europei devono 
fare la loro parte in un’economia a basse emissioni di carbonio e ad alta efficienza energetica al fine 
di proteggere e preservare il pianeta. 
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